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TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

PER LA TOSCANA 

   

DISCIPLINARE E CAPITOLATO TECNICO 

Prot. int. 311 del 27.03.2017 
  

 

Richiesta di offerta tramite RDO MEPA ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 

50/2016 per l’affidamento del servizio di igiene ambientale (ivi compresa la fornitura dei 

materiali di consumo), disinfestazione e derattizzazione dei locali adibiti a sede del Tribunale 

Amministrativo Regionale per la Toscana, via Ricasoli 40, Firenze.  

CIG: Z451DFC06D 
 

Premessa 

Il presente atto integra le “Condizioni generali di contratto” e il “Capitolato tecnico” relativi al bando 

SIA 104 - Servizi di igiene ambientale del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MePA), e regola l’acquisizione dei servizi di pulizia, disinfestazione e derattizzazione dei locali 

adibiti a sede del Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana siti in Firenze, Via Ricasoli n. 

40, e di fornitura dei materiali di consumo.  

1. Tipo di appalto 

Procedura di acquisizione dei servizi di pulizia, disinfestazione e derattizzazione e di fornitura dei 

materiali di consumo, mediante la procedura di cui all’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. n. 50 del 

2016, ricorrendo al MePA, tramite richiesta di offerta (RDO) nell’ambito del relativo Bando SIA 104 

- Servizi di igiene ambientale. 

2. Oggetto dell’appalto 

1. Il presente appalto ha ad oggetto l’affidamento dei servizi di igiene ambientale, disinfestazione e 

derattizzazione e di fornitura dei materiali di consumo per dodici mesi a decorrere dalla data di 

consegna dei servizi, che deve avvenire indicativamente a far data dal 1 maggio 2017, salvo eventuale 

differimento.  

2. Le prestazioni devono essere effettuate interamente a spese dell’impresa appaltatrice, d’ora in 

avanti denominata “Impresa”, con mano d’opera, materiali e attrezzature a carico della stessa. La 

superficie netta da trattare è di mq 2.532,00.  I dipendenti amministrativi dell’ufficio sono pari a 24 

unità. I servizi igienici sono in numero di 13. 

3. Per servizi di igiene ambientale si intendono i servizi di pulizia ordinaria e continuativa ovvero 

attività giornaliere e/o periodiche con relative frequenze, delineate ciascuna secondo le differenti 

categorie di locali e particolari destinazioni d’uso. Nell’ambito del servizio di igiene ambientale si 

intende ricompresa la fornitura dei sacchetti dei rifiuti.  
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3. Requisiti degli operatori economici 

Gli operatori economici partecipanti devono essere in possesso dei seguenti requisiti soggettivi: 

a) requisiti di ordine generale ex art. 80 del D.Lgs. n. 50 del 2016; 

b) requisiti di idoneità professionale ex art. 83 del D.Lgs. n. 50 del 2016: iscrizione alla CCIAA per 

le attività oggetto del servizio in questione; 

c) requisiti minimi di capacità economica e finanziaria; 

d) requisiti minimi di capacità tecniche e professionali. 

4. Durata dell’affidamento 

1. La durata del contratto è di 12 mesi a decorrere dalla data di consegna dei servizi, che deve avvenire 

presumibilmente a far data dal 1 maggio 2017, salvo eventuale differimento in ragione dei tempi 

tecnici della presente procedura. La durata del contratto potrà essere prorogata per il tempo 

strettamente necessario occorrente per il nuovo affidamento del servizio, nelle more 

dell’espletamento di nuova procedura selettiva. 

2. Nelle more dell’espletamento della nuova procedura selettiva, l’affidatario è tenuto comunque a 

garantire la continuazione del servizio, su richiesta del T.A.R., agli stessi patti, prezzi e condizioni e 

per un periodo di circa 6 mesi dopo la scadenza del contratto (proroga tecnica). 

5. Importo a base d’asta 

1. L’importo a base d’asta per i servizi richiesti di pulizia, disinfestazione, derattizzazione e fornitura 

di prodotti per i servizi igienici è fissato, per un periodo di riferimento di 12 mesi, in € 24.087,00 con 

esclusione dell’IVA, oltre costi per la sicurezza derivanti da interferenze (corrisposti durante lo 

svolgimento dell’appalto all’impresa aggiudicataria) che sono a carico dell’Amministrazione, non 

soggetti a ribasso, e pari ad Euro 258,00. 

2. L’importo del contratto che si andrà a stipulare è pari all’importo di aggiudicazione dell’appalto, 

oltre i costi della sicurezza come sopra determinati. 

3. I concorrenti dovranno indicare in sede di offerta economica i propri costi aziendali 

concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D.Lgs. n. 50 del 2016, i quali rimangono a carico 

dell’impresa aggiudicataria e devono essere compresi nel prezzo offerto. 

4. I prezzi si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto. Il corrispettivo offerto si 

intende comprensivo di ogni onere o spesa relativi ai servizi e forniture. 

6. Criterio di aggiudicazione 

1. L’aggiudicazione della RDO avverrà con il criterio del “minor prezzo” espresso in ragione di un 

anno, trattandosi di servizi standardizzati, ai sensi dell’art. 95, comma 4 del D.Lgs. n. 50 del 2016.  

2. Nel caso di parità in graduatoria tra le offerte ricevute, l’Amministrazione procederà al sorteggio 

tra gli offerenti partecipanti alla selezione. Non sono ammesse offerte pari o in aumento rispetto 

all’importo a base d’asta. 

3. L’Amministrazione si riserva la facoltà di: 
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a) non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 

all’oggetto del contratto, in conformità a quanto previsto dall’articolo 95, comma 12 del D.Lgs. n. 50 

del 2016; 

b) procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta congrua e 

conveniente. 

7. Documenti di gara 

1. La presente RDO è composta dai seguenti documenti allegati: 

 Disciplinare e capitolato tecnico;  

 Modulo relativo alla dichiarazione in ordine al possesso dei requisiti e all’assunzione degli 

obblighi di tracciabilità, la comunicazione del conto corrente dedicato ai sensi della legge 136 

del 2010 ed altre dichiarazioni; 

 Modulo relativo alle dichiarazioni da  rendere ai sensi del Protocollo di integrità 

anticorruzione della Giustizia Amministrativa; 

 Codice di comportamento dei dipendenti della Giustizia amministrativa; 

 DUVRI;  

 Modulo di offerta economica. 

2. Si applica la procedura di soccorso istruttorio nei limiti e nei casi di cui all’art. 83 del D. Lgs. n. 

50 del 2016; si quantifica la sanzione di cui al comma 9 del predetto art. 83 in misura non inferiore 

all’uno per mille del valore dell’appalto come determinato con il presente atto. 

8. Sopralluogo 

1. I concorrenti dovranno inviare apposita richiesta, non oltre 4 giorni lavorativi della data di 

pubblicazione della RDO sul portale del MePA, all’indirizzo PEC tarfi-segrprotocolloamm@ga-

cert.it, contenente: 

a) indicazione della persona e del ruolo rivestito (rappresentante legale, direttore tecnico o dipendente 

con delega scritta allegata alla e-mail) che effettuerà il sopralluogo; 

b) copia del documento di identità dell’incaricato per il sopralluogo; 

c) indicazione per eventuali contatti: recapito telefonico, e-mail e pec. 

2. L’Amministrazione a ciascun incaricato rilascerà una dichiarazione attestante l’effettuato 

sopralluogo dove dovrà essere svolto il servizio, da allegare ai documenti di gara. 

3. Nel caso in cui il partecipante non intenda effettuare il sopralluogo dovrà redigere una 

dichiarazione, da allegare ai documenti di gara, dal seguente tenore: “nel caso di aggiudicazione, 

l’impresa si impegna a eseguire tutte le prestazioni indicate nel presente disciplinare e capitolato, 

nessuna esclusa”. 

9. Modalità di presentazione delle offerte 

1. L’offerta e la documentazione amministrativa richiesta, dovranno pervenire secondo le 

modalità fissate dal mercato elettronico entro e non oltre il termine perentorio indicato nella RDO, 

pena l’irricevibilità dell’offerta e comunque l’esclusione dalla gara. 

2. La busta virtuale “documentazione amministrativa”, separata dalla “busta economica”, dovrà 

contenere i documenti di seguito elencati sub n. 11. 
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3. Le imprese partecipanti alla selezione dovranno predisporre la relativa offerta economica e inviarla 

tramite il sistema telematico del MePA, nella busta virtuale “offerta economica”, sottoscritta con 

firma digitale dal legale rappresentante. Il fornitore avrà cura di compilare, oltre al modulo di offerta 

generato dal sistema, anche il modulo di offerta economica allegato tra i documenti di gara.  

10. Subappalto  

1. Il subappalto è disciplinato dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50 del 2016. Il ricorso all’istituto del 

subappalto dovrà essere manifestato in sede di presentazione dell’offerta, mediante apposita istanza 

da allegare alla RDO, nell’ambito della documentazione amministrativa, che in ogni caso non potrà 

superare il limite del 30% dell’importo del contratto. Oltre la suddetta soglia l’affidamento di parte 

del contratto è tassativamente vietato. 

2. Il subappalto dovrà essere poi autorizzato dall’Amministrazione con specifico provvedimento, 

previa dimostrazione da parte dell’aggiudicatario del possesso in capo al subappaltatore dei requisiti 

di ordine generale e di tutti gli altri requisiti richiesti dal presente atto. L’esecuzione delle prestazioni 

affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

11. Documentazione richiesta 

1. L’offerta nella busta virtuale “documentazione amministrativa”, separata dalla “busta economica”, 

dovrà contenere i documenti di seguito elencati, firmati digitalmente dal legale rappresentante 

unitamente a un documento di riconoscimento in corso di validità: 

a) il presente disciplinare/capitolato debitamente sottoscritto; 

b) la dichiarazione in ordine al possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D.lgs. 

n. 50 del 2016, di idoneità professionale relativi all’iscrizione alla CCIAA attestante lo svolgimento 

di attività nello specifico settore oggetto del contratto, e in ordine all’assunzione degli obblighi di 

tracciabilità, la comunicazione del conto corrente dedicato ai sensi della legge 136 del 2010, ed altre 

dichiarazioni tra cui   dichiarazione attestante un sufficiente livello di copertura assicurativa contro i 

rischi professionali ( ai fini del requisito di capacità economica e finanziaria); dichiarazione attestante 

le esperienze maturate nello specifico settore nell’anno 2016 o nel triennio precedente (ai fini del  

requisito di capacità tecniche e professionali);  

c) dichiarazioni rese ai sensi del Protocollo di integrità anticorruzione della Giustizia Amministrativa; 

d) il DUVRI debitamente sottoscritto; 

e) la dichiarazione attestante l’avvenuto sopralluogo o la dichiarazione di impegno ad eseguire 

comunque tutte le prestazioni indicate nel presente capitolato/disciplinare “nessuna esclusa”; 

f) dichiarazione attestante il rispetto dei criteri minimi ambientali ai sensi del d.m. del 24 maggio 

2012 del Ministro dell’Ambiente; 

g) scheda dei prodotti utilizzati per le pulizie, la disinfestazione, la derattizzazione. 

2. L’Amministrazione procederà ad acquisire d’ufficio il Documento Unico di Regolarità 

Contributiva (DURC). 

12. Modalità di esecuzione del servizio – individuazione delle prestazioni anche ai fini della 

formulazione dell’offerta 
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1. L’operatore economico affidatario dell’appalto dovrà eseguire le attività secondo le tipologie di 

interventi e le frequenze riportate come di seguito, in conformità a quanto stabilito dalla normativa 

vigente in materia e a tutte le previsioni delle condizioni generali e del capitolato tecnico del bando 

SIA 104 del MePA che devono intendersi qui espressamente richiamate ed alle quali si rinvia se non 

incompatibili con le previsioni del presente capitolato:  

- SERVIZI DI PULIZIA 

Aree Uffici – Uffici dal piano terra al 4° piano 

A. Operazioni a frequenza giornaliera: 

 A.1 dal Lunedì al Venerdì: 

  A.1.1 Svuotatura cestini, sostituzione sacchetti, trasporto dei rifiuti ai punti di raccolta differenziata; 

A.2 Due giorni a settimana: 

 A.2.1 Spazzatura ad umido; 

B. Operazioni a frequenza settimanale: 

 B.1 Spolveratura ad umido arredi (scrivanie, sedile, mobili e suppellettili, ecc.) ad altezza operatore; 

 B.2 Aspirazione / battitura pavimenti tessili, tappetti, stuoie, zerbini; 

 B.3 Rimozione di macchie di sporco dai pavimenti. 

C. Operazioni a frequenza quindicinale: 

 C.1 Rimozione macchie e impronte da verticali lavabili ad altezza operatore; 

 C.2 Spolveratura ad umido punti di contatto comune (telefoni, interruttori, pulsantiere, maniglie), 

piani di   lavoro di scrivanie e corrimano; 

 C.3 Detersione pavimenti non trattati a cera. 

D. Operazioni a frequenza bimestrale: 

 D.1 Rimozione macchie e impronte da porte, porte a vetri e sportellerie; 

 D.2 Spolveratura porte; 

 D.3 Deragnatura; 

 D.4 Spolveratura ad umido superfici orizzontali di termosifoni e davanzali interni ad altezza 

operatore; 

 D.5 Sanificazione punti raccolta rifiuti. 

E. Operazioni a frequenza semestrale: 

 E.1 Detersione superfici vetrose delle finestre nella parte interna ed esterna e relativi infissi e 

cassonetti accessibili dall’interno nel rispetto della normativa di sicurezza;  

 E.2 Detersione davanzali esterni, senza uso di autoscale e/o ponteggi; 

 E.3 Spolveratura punti luce e lampadari non artistici  
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F. Operazioni a frequenza annuale: 

 F.1 Pulizia a fondo pavimenti tessili con eliminazione di ogni tipo di macchie (ove possibile); 

 F.2 Spolveratura ad umido parti alte: arredi, scaffalature nelle parti libere, segnaletiche interne; 

 F.2 Detersione a fondo degli arredi.  

Aree Uffici – Aree Comuni – Uffici dal piano terra al 4° piano 

A. Operazioni a frequenza giornaliera: 

 A.1 dal Lunedì al Venerdì: 

  A.1.1 Svuotatura cestini e dei contenitori dei rifiuti di plastica e assimilati, sostituzione sacchetti, 

trasporto dei rifiuti ai punti di raccolta differenziata; 

  A.1.2 Svuotatura cestino e posacenere del terrazzino sito al 1° piano. 

A.2 Due giorni a settimana: 

 A.2.1 Spazzatura ad umido anche delle scale. 

B. Operazioni a frequenza settimanale: 

 B.1 Spolveratura a umido arredi (scrivanie, sedile, mobili e suppellettili, ecc.) ad altezza operatore; 

 B.2 Aspirazione / battitura pavimenti tessili, stuoie, zerbini; 

 B.3 Rimozione di macchie di sporco dai pavimenti; 

 B.4 Spazzatura del terrazzino sito al 1° piano. 

C. Operazioni a frequenza quindicinale: 

 C.1 Spolveratura ad umido punti di contatto comune (telefoni, interruttori, pulsantiere, maniglie), 

piani di   lavoro di scrivanie e corrimano. 

D. Operazione a frequenza mensile: 

 D.1 pulizia ascensori e montacarichi. 

E. Operazioni a frequenza bimestrale: 

 E.1 Rimozione macchie e impronte da porte, porte a vetri e sportellerie; 

 E.2 Spolveratura porte; 

 E.3 Deragnatura; 

 E.4 Spolveratura ad umido superfici orizzontali di termosifoni e davanzali interni ad altezza 

operatore; 

 E.5 Detersione pavimenti non trattati a cera; 

 E.6 Detersione pavimenti trattati a cera; 

F. Operazioni a frequenza trimestrale 

 F.1 Spolveratura ad umido di tende e/o veneziane, tapparelle e/o persiane. 
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G. Operazioni a frequenza semestrale 

 G.1 Detersione superfici vetrose delle finestre nella parte interna ed esterna e relativi infissi e 

cassonetti accessibili dall’interno nel rispetto della normativa di sicurezza; 

 G.2 Spolveratura punti luce e lampadari non artistici; 

 G.3 Detersione davanzali esterni, senza uso di autoscale e/o ponteggi. 

 H. Operazioni a frequenza annuale 

 H.1 Pulizia a fondo pavimenti tessili con eliminazione di ogni tipo di macchie (ove possibile). 

Aree Uffici – Servizi Igienici 

A. Operazioni a frequenza giornaliera: 

 A.1. Svuotatura cestini, sostituzione sacchetti, trasporto dei rifiuti ai punti di raccolta differenziata; 

 A.2 Lavaggio e disinfezione pareti e mattonelle; 

 A.3 Lavaggio e disinfezione sanitari; 

 A.4 Spazzatura, lavaggio e disinfezione pavimenti; 

 A.5 Pulizie di specchi e mensole; 

 A.6 Controllo e all’occorrenza rifornimento prodotti dei distributori igienici. 

B. Operazioni a frequenza settimanale: 

 B.1 Disinfezione lavabi extra servizi igienici; 

 B.2 Disinfezione dei servizi igienici. 

C. Operazioni a frequenza quindicinale: 

 C.1 Pulitura distributori igienici; 

 C.2 Spolveratura ad umido superfici orizzontali di termosifoni e davanzali interni ad altezza 

operatore. 

D. Operazioni a frequenza mensile: 

 D.1 Deodorazione dei servizi igienici; 

 D.2 Disincrostazione dei servizi igienici. 

E. Operazioni a frequenza semestrale: 

 E.1 Detersione superfici vetrose delle finestre nella parte interna ed esterna e relativi infissi e 

cassonetti accessibili dall’interno nel rispetto della normativa di sicurezza; 

 E.2 Detersione davanzali esterni, senza uso di autoscale e/o ponteggi. 

Archivi dal piano terra al 4° piano 

A. Operazioni a frequenza bimestrale: 

 A.1 Spazzatura a umido. 
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B. Operazioni a frequenza trimestrale: 

 B.1 Detersione pavimenti non trattati a cera. 

C. Operazioni a frequenza semestrale: 

 C.1 Deragnatura; 

- DISINFESTAZIONE INSETTI STRISCIANTI E ALATI: 

Locali: Archivi con frequenza trimestrale ossia quattro interventi in un anno da espletarsi, di 

regola, nella giornata di venerdì dopo le ore 16,30. 

- DERATTIZZAZIONE: 

Locali: piano terra e terrazzino con frequenza quadrimestrale ossia tre interventi all’anno da 

espletarsi, di regola, nella giornata di venerdì dopo le ore 16,30. 

- FORNITURA DI MATERIALE DI CONSUMO IGIENICO/SANITARIO:  

Fornitura di carta igienica, carta per mani, sapone liquido per l’intera durata del contratto. 

2. L’Impresa deve comunque dare la disponibilità, a richiesta dell’Amministrazione, per occasionali 

interventi di pulizia in via di urgenza, in caso di particolari necessità (ad es. allagamenti) che, se 

implicanti n. 1 ora di lavoro, sono ricompresi nel prezzo dell’appalto. 

3. L’Assuntore del servizio si obbliga ad osservare nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali tutte 

le norme e le prescrizioni legislative e regolamentari applicabili, siano esse di carattere generale o 

specificamente inerenti ai servizi oggetto del presente appalto, e in particolare quelle di carattere 

tecnico, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti, nonché il Decreto del 24 maggio 2012 del Ministro 

dell’Ambiente recante “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la 

fornitura di prodotti per l’igiene” e il successivo aggiornamento con d.m. 24 maggio 2016. 

4. L’impresa ha l’obbligo di presentare, entro dieci giorni dall’inizio del servizio, un piano 

particolareggiato dei lavori che tenga conto delle disposizioni di seguito riportate e indichi tra l’altro:  

 il nominativo del responsabile del servizio di pulizia e  il nominativo del responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione,;  

 il numero complessivo del personale impiegato, con nominativi e dati anagrafici e documento 

di identità, nonché il numero delle ore da espletarsi;   

 gli orari di svolgimento del servizio (che deve avvenire, di regola e preferibilmente, al di 

fuori dell’orario di servizio adottato dall’ufficio –7:30-19:00);  

 nel caso di variazione a qualunque titolo del personale, l’impresa si obbliga a presentare 

preventivamente la comunicazione, a mezzo posta elettronica certificata della sostituzione;  

 le attrezzature impiegate, macchinari e materiali impiegati rispondenti alle normative vigenti e 

accompagnati dalle relative “Schede di Sicurezza”;  

 IL POS. 

5. L’impresa si obbliga a comunicare tempestivamente ogni variazione al piano di cui sopra, ma non 

può, per alcun motivo, introdurre di sua iniziativa variazioni al servizio.  

6. L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di modificare a suo insindacabile giudizio le fasce 

orarie di prestazione del servizio di pulizia.  
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7. In caso di sciopero del personale dell’impresa aggiudicatrice, l’appaltatore sarà tenuto a darne 

comunicazione scritta all’Amministrazione in via preventiva e tempestiva. Trattandosi di servizio 

effettuato nell’ambito di struttura erogante servizi pubblici, l’Impresa dovrà comunque assicurare un 

servizio ridotto da concordarsi con il TAR. In caso di inottemperanza l’Amministrazione potrà 

procedere all’esecuzione d’ufficio degli interventi mancanti a causa dello sciopero, addebitando 

all’Impresa il costo delle prestazioni non eseguite, attraverso la detrazione dell’importo dalla prima 

fattura utile. In ogni caso, lo sciopero deve essere comunicato dall’Impresa all’Amministrazione con 

un anticipo di almeno 3 gg. In caso di sciopero, le fatture del mese nel quale la/le giornate di sciopero 

sono state svolte, saranno proporzionalmente decurtate. 

8. La stazione appaltante, si riserva, sin d’ora, fermo restando la durata e la periodicità delle 

prestazioni, come indicato nel capitolato tecnico, di apportare delle variazioni finalizzate a garantire 

l’efficienza, l’ottimizzazione e l’efficacia del servizio. 

9. l’Amministrazione,  provvederà al  monitoraggio ed al controllo dei servizi attuati. Nel caso di 

irregolarità e/o di inesatto adempimento della prestazione a perfetta regola d’arte, provvederà alla 

contestazione nei confronti dell’appaltatore, il quale dovrà intervenire e rimuovere le irregolarità nei 

termini assegnati. 

10. Nella prima riunione di coordinamento l’amministrazione fornirà ulteriori informazioni sui rischi 

specifici dell’ambiente di lavoro. 

13. Personale: sicurezza dei lavoratori, requisiti ed obblighi 

1. L’aggiudicatario dovrà dare piena attuazione, nei riguardi del personale comunque da esso 

dipendente e, se costituita in forma di società cooperativa, anche nei confronti dei soci-lavoratori 

impiegati, agli obblighi retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatore e a ogni altro patto di 

lavoro stabilito per il personale stesso, sollevando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità nei 

confronti dei lavoratori, dipendenti e soci, e  assumendosi integralmente l’onere del corretto 

trattamento retributivo, contributivo e assistenziale, anche in sede di contenzioso del lavoro. 

2. L’Amministrazione ha la facoltà di chiedere in ogni momento la sostituzione delle persone non 

gradite che durante lo svolgimento del servizio abbiamo dato motivo di insoddisfazione o abbiano 

tenuto un comportamento non consono all’ambiente di lavoro.  

3. L’Impresa deve adibire al servizio personale di assoluta fiducia e di comprovata riservatezza, il 

quale deve astenersi dal manomettere e prendere conoscenza di pratiche, documenti e corrispondenza 

ovunque posti. 

4. Il personale in servizio ha l’obbligo di riservatezza sui dati personali e/o sensibili relativi all’utenza. 

Il personale dell’Impresa deve presentarsi il servizio in divisa da lavoro con cartellino di 

riconoscimento ed in modo decoroso ed igienico e, qualora il genere di prestazione lo richieda deve 

indossare gli indumenti protettivi in conformità con quanto previsto dalle norme di igiene in materia 

di lavoro (guanti, calzari, ecc.). 

5. Nell’espletamento del servizio il personale dell’Impresa è tenuto ad effettuare l’apertura dei locali 

e a verificare con cura la chiusura di tutte le finestre, le luci e le porte di accesso dei locali oggetto 

del servizio, una volta ultimato lo stesso.   

6. La presenza del personale all’interno dei locali dell’Amministrazione deve essere attestata, 

all’inizio e alla fine di ogni turno, con l’utilizzo di un registro cartaceo riportante fogli per 

l’apposizione della firma. 
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7. Verrà concordato l’uso di ambienti quali deposito di materiali e prodotti per il servizio di pulizia 

da mantenere chiusi  a chiave a cura dell’Impresa. I locali dovranno essere consegnati alla fine del 

contratto, integri, in perfetto stato di conservazione e di pulizia.  

8. L’Amministrazione consegnerà all’Impresa copia delle chiavi necessarie per accedere ai locali 

oggetto del servizio, le quali dovranno essere custodite con la massima cura; in caso di smarrimento 

o sottrazione di una o più chiavi, l’Impresa dovrà farsi carico della sostituzione delle relative serrature, 

oltre alle spese conseguenti, dandone immediata denuncia di smarrimento all’Amministrazione e 

all’autorità competente.   

9. In fase di avvio e successivamente a cadenza periodica stabilita di comune accordo le parti si 

incontreranno per valutare l’andamento del servizio. 

14. Materiale d’uso, attrezzature e prodotti 

1. Tutti i prodotti chimici utilizzati, dovranno essere registrati al Ministero della Sanità, e dovranno 

avere le caratteristiche prescritte nel decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare 24 maggio 2012 e rispondere alle normative vigenti in Italia e nell’UE relativamente a 

“biodegradabilità”, “dosaggi”, “avvertenze di pericolosità”.  

2. L’Impresa dovrà in ogni caso operare con la massima diligenza affinché prodotti, attrezzature, 

mezzi e le modalità operative utilizzate per l’asportazione dello sporco, non comportino alterazioni o 

danni alle superfici trattate.   

3. Qualora nel corso del rapporto di servizio l’Amministrazione dovesse richiedere per qualsivoglia 

motivo la sostituzione di uno o più prodotti, l’Impresa si impegna a provvedere tempestivamente alla 

sostituzione richiesta, presentando nel contempo le eventuali nuove schede tecniche e senza 

richiedere per questo alcun onere aggiuntivo. 

4. L’Impresa è responsabile della custodia sia delle proprie attrezzature, sia dei prodotti utilizzati. 

L’Amministrazione non è responsabile in caso di danni o furti. 

5. Su tutte le attrezzatture in uso all’Impresa, deve essere applicata una targhetta indicante il 

nominativo od il contrassegno dell’impresa stessa. 

6. L’Impresa è tenuta a fornire/usare prodotti a basso impatto ambientale nel rispetto delle normative 

vigenti. 

7. E' vietata la costituzione di deposito/scorte di prodotti infiammabili (alcool, ecc.) 

8. Dopo l’uso tutto il materiale deve essere accuratamente lavato ed asciugato. 

9. E' vietato l’uso di sostanze acide ed eccessivamente alcaline e contenenti ammoniaca o coloranti 

sui pavimenti di marmo, piastrelle, conglomerati; sulle superfici di gres si potranno usare dei 

detergenti lievemente acidi; sui pavimenti in PVC, linoleum e gomma, non possono essere usati 

prodotti contenenti idrocarburi, detersolventi o prodotti all’anilina che li danneggerebbero 

irreparabilmente. 

10. In nessun caso, per pavimenti, zoccoli, battiscopa, pareti e loro rivestimenti, infissi e serramenti, 

oggetti in rame e sue leghe (ottone e bronzo) possono essere usati prodotti o mezzi che possano 

produrre sugli stessi aggressioni chimiche o fisiche. 

11. Sulle confezioni di tutti i prodotti utilizzati per la pulizia deve essere apposta in maniera visibile, 

l’indicazione relativa alla eventuale pericolosità e nocività dei prodotti stessi, in conformità alle 

disposizioni sull’etichettatura delle sostanze pericolose e nocive. 
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12. Tutti i materiali occorrenti per le pulizie sopra indicate, sono a carico dell’Impresa e dovranno 

essere idonei all’uso per qualità e quantità. 

13. Il Tar non fornisce alcun mezzo per lo svolgimento dell’attività (nemmeno scale portatili). 

15. Pagamenti 

1. La fatturazione dei servizi dovrà essere bimestrale posticipata ed inviata in formato elettronico 

secondo le leggi vigenti con la seguente  

Intestazione: Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana, Via Ricasoli, 40 Firenze 

Codice Univoco IPA: ZJOGL9 

2. Il Numero di CIG indicato nella presente RDO dovrà essere riportato, a cura del fornitore, in ogni 

comunicazione, fattura o altro, relativa al presente servizio. 

3. Il pagamento del corrispettivo sarà disposto nei termini procedimentali previsti dalla normativa 

vigente, ovvero 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura, al termine della regolare prestazione, 

sulla base del riscontro di regolarità del servizio e previa verifica della regolarità contributiva 

dell’operatore economico. 

4. Qualsiasi irregolarità, formale o materiale, riscontrata nella compilazione della fattura o 

nell’esecuzione dei servizi, interromperà il decorso del termine sopra indicato per i pagamenti. 

5. Per motivi di natura amministrativo-contabile relativi agli adempimenti di chiusura delle scritture 

contabili dell’esercizio finanziario, in deroga alla tempistica di cui al precedente punto, i pagamenti 

delle fatture che perverranno nel 1° trimestre dell’anno potranno essere effettuati solo dopo 

l’assegnazione di fondi da parte dell’Ufficio centrale competente e non potranno determinare 

l’applicazione di interessi moratori. 

6. La stazione appaltante può trattenere sul prezzo da corrispondere all’appaltatore le somme 

necessarie ad ottenere il reintegro di eventuali danni già contestati all’operatore economico e al 

pagamento di eventuali penalità. 

16. Copertura assicurativa e garanzia definitiva 

1. L’aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità per perdite patrimoniali e danni in generale 

causati all’Amministrazione o a terzi nell’esecuzione del servizio, anche se eseguite da parte di terzi.  

2. L’aggiudicatario dovrà sottoscrivere e produrre, pena la risoluzione del contratto, una polizza 

assicurativa con primaria Compagnia di assicurazione, che garantisca la copertura del rischio di 

qualsiasi danno causato al Tribunale (personale del TAR, utenti, cose, fabbricato, impianti o a terzi 

nell’ambito del servizio). 

3. Qualora l’aggiudicatario fosse già provvisto di un’idonea polizza assicurativa con Compagnia di 

assicurazione a copertura dei rischi di cui sopra, dovranno essere comunque rispettate le prescrizioni 

sopra indicate. 

4. Dopo l’aggiudicazione dovrà essere prodotta garanzia definitiva pari al 10 per cento dell’importo 

contrattuale ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50 del 2016 in comb. disp. con l’art. 93 del D.Lgs. n. 

50 del 2016. 

17. Efficacia del contratto 
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Il contratto è immediatamente obbligatorio ed efficace per la ditta affidataria mentre per 

l’amministrazione lo diviene a seguito di registrazione a cura del competente Ufficio Centrale della 

Giustizia Amministrativa. 

18. Risoluzione e recesso dal contratto  

1. Il contratto si intende risolto di diritto qualora venga accertata l’insussistenza dei requisiti di ordine 

generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50 del 2016. 

2. L’Amministrazione potrà avvalersi del diritto di recesso ai sensi del D.Lgs. n. 50 del 2016. Si 

applica, altresì, il diritto di recesso di cui all’art. 1, comma 13 del D.L. n. 95 del 2012. 

3. La violazione degli obblighi di cui al Patto di Integrità e degli obblighi derivanti dal Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. 16/04/2013, n. 62) e dal Codice di comportamento 

dei dipendenti della Giustizia amministrativa di cui al DPCS n. 36 del 19/05/2015 costituisce causa 

di risoluzione del contratto. 

19. Disposizioni finali 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare e capitolato si rinvia: 

alle Condizioni Generali di contratto relative a servizi di igiene ambientale-Allegato 2 SIA 104, che 

si richiamano e che disciplinano, in particolare, le obbligazioni generali e specifiche del fornitore 

contraente, l’assistenza, il corrispettivo, fatturazioni e pagamento, penali, responsabilità, clausola 

risolutiva espressa, recesso, divieto di cessione del contratto e cessioni dei crediti, riservatezza, 

privacy, tracciabilità di flussi finanziari, subappalto;  

al Capitolato tecnico-Allegato 1 al bando SIA 104 MePA-fornitura di servizi di igiene ambientale, 

avuto riguardo in particolare alle prescrizioni concernenti materiali e attrezzature, operatori addetti ai 

servizi, sicurezza del lavoro e tutela dell’ambiente, controllo e verifica della prestazioni erogate, 

modalità di erogazione dei servizi, ecc.; 

al D.Lgs. n. 50 del 2016, al regolamento di autonomia finanziaria della giustizia amministrativa del 

6 febbraio 2012, al Codice Civile, alle norme di contabilità e finanza pubblica. 

2. L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere all’aggiudicatario, con obbligo di accettazione 

da parte della dita, di incrementare o ridurre il servizio oggetto di contratto, per un importo massimo 

in più o in meno che non superi il quinto dell’importo contrattuale complessivo, alle medesime 

condizioni e termini contrattuali, secondo quanto previsto dall’art. 106, comma 12, del D.lgs. 

50/2016. 

3. Tali variazioni saranno comunicate preventivamente all’Impresa, entro un termine non inferiore a 

10 giorni, onde consentire una diversa organizzazione del servizio. 

4. L’Amministrazione si riserva pure la facoltà di aumentare o ridurre il numero degli spazi oggetto 

del presente appalto, qualora se ne verifichi la necessità. 

Il contratto è soggetto all’imposta di bollo  a carico dell’Impresa. 

20.  TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI ex lege n. 136/2010: 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della legge 136/2010 e ss.mm.ii., il Fornitore si impegna a 

rispettare tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e, nella sua qualità, si obbliga ad 

inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i sub-contraenti, a pena di nullità assoluta, 
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un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume 1’obbligo di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla citata legge.  

2. I soggetti di cui sopra devono, ai sensi dell’art. 3, comma 1 della legge citata, utilizzare uno o più 

conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati, 

anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, 

ai servizi e alle forniture pubblici nonché alla gestione dei finanziamenti devono essere registrati sui 

conti correnti dedicati ed essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario 

o postale, ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni. 

3. Il Fornitore contraente è tenuto a dare immediata comunicazione all’Amministrazione ed alla 

Prefettura-UTG della Provincia di Firenze della notizia dell’inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

4. Il Fornitore si obbliga ai sensi dell’art. 3, comma 7 della legge citata a comunicare 

all’Amministrazione entro e non oltre 7 gg. gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o 

postali dedicati, anche non in via esclusiva, alla commessa, nonché le generalità e il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare sugli  stessi e a comunicare ogni modifica relativa ai 

dati trasmessi. 

21. Contenzioso 

Tutte le eventuali controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del presente contatto sono 

deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Firenze. 

22. Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. n. 50 del 2016 è la Dr.ssa Iolanda 

Giusteschi Conti. 

23. Trattamento dati personali 

I dati personali saranno trattati in conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 2003 ai fini della 
partecipazione alla selezione delle offerte di cui alla presente R.D.O. Con l’invio della sottoscrizione 
dell’offerta, gli offerenti esprimono, pertanto, il loro assenso al predetto trattamento. 

 

PUNTI DI CONTATTO DELLA STAZIONE APPALTANTE  

Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana, Via Ricasoli, n. 40 – 50122 – Firenze. PEC: 

tarfi-segrprotocolloamm@ga-cert.it  

Responsabile del Procedimento: dott.ssa Iolanda Giusteschi Conti, tel. 055.26730413 

 

Firenze,                 Il Segretario Generale 

 (Dott.ssa Maria Teresa Grenci) 
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PER ACCETTAZIONE ESPRESSA e APPROVAZIONE  PER ISCRITTO DI TUTTE LE 

CLAUSOLE DEL PRESENTE CAPITOLATO SPECIALE anche ai sensi dell’art. 1341 cod. civ. 

Per la ditta (legale rappresentante)__________________________________ 
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